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Sono oltre 20 milioni gli italiani che soffrono di reflusso gastroesofageo, malattia spesso sottostimata da parte dei pazienti stessi e a rischio di una diagnosi tardiva. Oltre il 50% dei malati, infatti, effettua un consulto medico solo quando i sintomi diventano insopportabili. Eppure il 47% ha disturbi giornalieri mentre all'esame endoscopico il 47% manifesta erosioni dell'esofago. Dell'argomento si e' parlato al X Congresso nazionale di malattie digestive, in corso a Torino, dove e' stato presentato lo studio internazionale Expo sull'efficacia di una nuova molecola, l'esomeprazolo. 
Il reflusso gastroesofageo compromette la salute ma anche la qualità della vita di chi ne soffre: il 55% dei pazienti, infatti, ritiene che la malattia abbia un impatto sulle capacità lavorative. Il 38% soffre di disturbi del sonno legati ai fastidi notturni, mentre il 10% ritiene che anche la vita di coppia ne risenta. Infine circa il 60% dei pazienti esprime difficoltà nel vivere con piacere anche un semplice invito a cena. Ora i risultati dello studio sull'esomeprazolo presentato a Torino, danno speranza per un miglior controllo e per la riduzione dell'acidità gastrica. I dati, infatti, confermano l'efficacia del farmaco già dal primo giorno di terapia.

